
Staino

Mandato di cattura per 22 agenti Cia
Procura di Milano: «Rapirono Omar»
Agenti segreti ricercati in tutto il
mondo. Potrebbe essere la trama
di una spy story alla James Bond,
invece è solo l’ultima puntata di
una triste storia di «lavori spor-
chi» svolti dai servizi d’intelli-
gence americani. Con una varian-
te tutta italiana: mentre gli abusi
della Cia sono sotto osservazione
speciale del Congresso Usa, il no-

strano ministro della Giustizia
tenta di mettersi di traverso alle
indagini degli inquirenti. La ma-
gistratura milanese ha infatti
emesso ventidue mandati d’arre-
sto europeo per gli agenti della
Cia accusati di aver sequestrato
l’ex imam della moschea di via
Quaranta a Milano, Abu Omar.
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LO SCIENZIATO CHE FACEVA FINTA DI CLONARE
PIETRO GRECO

Uomini pessimi

LA GUERRA
DEL NATALE
SIEGMUND GINZBERG

C i mancava solo la «guerra sul
Natale» in America. La de-

stra religiosa denuncia un assalto
deliberato ai valori originali della
Natività di Cristo, lo chiamano
«guerra alla cristianità». Non da
parte di Osama bin Laden, ma da
parte dei «cristiani tiepidi», che si
piegano ad augurare un generico
«Buone feste» anziché uno schiet-
to «Buon Natale», o di chi cede nel
mettere sullo stesso piano della ce-
lebrazione cristiana feste diverse.
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MARIA NOVELLA OPPO

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

■ di Luigina Venturelli / Milano

W oo Suk Hwang - conside-
rato il più grande esperto

al mondo in fatto di clonazione
umana - ha rassegnato ieri le di-
missioni dal suo incarico di
professore presso l’università
di Seul, in Corea del Sud.
È la seconda volta che Woo
Suk Hwang si dimette nel giro
di un mese.
A fine novembre, infatti, aveva
lasciato l’incarico di direzione
di un prestigioso e ricco proget-
to di ricerca sulle cellule stami-
nali embrionali.
Sembra chiudersi così l’anno
incredibile di questo ricercato-
re che in pochi mesi si era gua-
dagnata una solida reputazio-
ne.
 segueapagina12

S ere fa, a «Fatti e rifatti», da Bru-
no Vespa, che una volta per tut-

te non è il figlio di Mussolini e spero
con questo d'aver messo sulla que-
stione una pietra del tipo di certi con-
doni d'antan, una pietra tombale, a
un certo punto non si apriva più l'oc-
chio destro di Silvio Berlusconi: ten-
ta e ritenta, dopo un po' si è riaperto.
Pensavo che il processo «on/off» di
un occhio della testa del Presidente
del Consiglio avrebbe avuto una
qualche eco di stampa.
 segueapagina27

COME HA DETTO Berlusconi in tv, siamo proprio
«in-con-vin-ci-bi-li». Meglio si direbbe irriducibili, ma da uno che
non legge un libro da vent'anni non si può pretendere che parli un
buon italiano. Benché poi l'uomo non conosca nemmeno la sto-
ria, impegnato com'è a vivere circondato da ex comunisti che ha
convinto a suon di dollari (la migliore ragione che conosca). E pen-
siamo all'esangue Bondi, all'esiguo Adornato e all'esuberante
Giuliano Ferrara, che però, va precisato, non è stato “redento” da
Berlusconi, ma prima di tutto dalla Cia. E se Berlusconi ha buoni
argomenti per convincere qualcuno delle sue pessime ragioni, a
noi basta pensare ai tre casi umani di cui sopra per essere ancor
più inconvicibili. Piuttosto che vivere nell'ala della servitù ad Arco-
re, essere il teorico del nulla unico o dichiarare guerra a metà del
mondo per divorare anche quello, preferiamo continuare a pensa-
re che tutti gli uomini nascono uguali (come affermò la borghesia
rivoluzionaria), anche sealcuni diventanopessimi.

ROMA

Ilpiccolo fratello. «Nonèche
possiamoimpedire
ilprogressoperché
nelmercatoc’è l’impresa

del fratellodelpresidente
delConsiglio.Quando
sicostruivanoleautostrade
sidicevache losi faceva

nell’interessedellaFiat,
mamicaperquesto
nonleabbiamocostruite».
MaurizioGasparri,CorrieredellaSera,23dicembre

■ di Ninni Andriolo

OLIVIERO BEHA

FRONTEDELVIDEO

PORTOGALLO

ANTONIO PADELLARO

COLPODISCENA

Ci sperava il pre-

mier-illusionista tiran-

do fuori dal cilindro la

prima pagina de l’Uni-

tà con la morte di Sta-

lin. Ma ha steccato

clamorosamente.

FATTI
E RIFATTI

«Loro hanno fallito
noi abbiamo la forza
per governare»

l’Unità + € 6,90 libro “Donnarumma all’assalto”: tot. € 7,90; l’Unità + € 5,90 libro “dossier Che Guevara”: tot. € 6,90; l’Unità + € 10,90 Dvd “Le sette torri del diavolo”: tot. € 11,90; l’Unità + € 12,90 libro “Le donne”: tot. € 13,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Sit-in e marcia
Un Natale
di lotta
per l’amnistia

Storieamericane

Attaccare l’Unità, il giornale «del-
l’odio e della menzogna». Sem-
pre e in ogni occasione. Puntando
sulla mancanza di contradditto-
rio. Anche ieri, durante la tradizio-
nale conferenza stampa di fine an-
no il presidente del Consiglio ha
cercato di seguire il consueto
schema. Lo spettacolo nello spet-
tacolo se lo era preparato con cu-
ra. Così quando gli è stato chiesto
conto e ragione dei suoi attacchi
al quotidiano e alla sinistra non ha
ascoltato che le prime parole per
sfoderare, già gongolante per l’ef-
fetto mediatico della sorpresa, la
prima pagina del giornale, datata
6 marzo 1953, in cui veniva data
la notizia della morte di Stalin.
 segueapagina3

Auguri di Berlusconi a «l’Unità»:
complici di 100 milioni di omicidi

OnorevoleFassino,
Berlusconièsicurodivincere.
Lei,naturalmente,ècertoche
perderà.Giusto?
Diciamo che il centrosinistra ha
molte più possibilità di vincere di
quante ne abbia Berlusconi. Nel
2005 si è consumata in modo an-
cora più marcato la credibilità del
centrodestra. È stato un anno di
crescita zero sul piano economi-
co».
 segueapagina2

Liftingepolitica

Vacanza tragica
Bus fuori strada:
muoiono cinque
turisti italiani

L’uomo
del Luna Park

L’editoriale

Ai lettori

M I L A N O

R E S I D E N Z E

SACCARDO
Tel. 02-21.01.04.9

www.residenzesaccardo.it

Casa di riposo
più casa che riposo.

Classe,
senza spendere di più

Le nostre rette, tutto incluso:
camera doppia e 74

camera singola e 110 + IVA 4%
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Silvio Berlusconi mostra l’Unità del 6 marzo del 1953 con la notizia della morte di Stalin Foto di Chris Helgren/Reuters
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D
ebbo riconoscere di esse-
re rimasto a osservare in-
cantato Silvio Berlusconi

mentre, rivolto a Marcella Ciar-
nelli, accusava la nostra collega,
e dunque l’Unità tutta, di compli-
cità in cento milioni di omicidi.
Occasione di così memorabile
denuncia è stata, ieri mattina, la
tradizionale conferenza stampa
di Natale. Evento di una certa am-
pollosa seriosità fino a quando,
esattamente dal 2001, si è trasfor-
mato in un luna park di periferia,
con un animatore multiforme per-
fettamente in grado di assumere
le sembianze dell’illusionista,
della donna cannone e, natural-
mente, del clown sui trampoli. Fi-
no al momento della rivelazione
sulla immane ecatombe di vite
umane di cui saremmo i respon-
sabili morali, l’uomo del parco
giochi era apparso piuttosto giù
di corda. La maschera di stucco
sul punto di creparsi ad ogni falso
sorriso. La zazzera ricoperta da
una sorta di tintal bituminoso.
L’eloquio interminabile accolto
dal silenzio assonnato dei presen-
ti. Fino a quando Marcella ram-
mentandogli il contenuto delle
cortesie che periodicamente ci
dedica non gli ha domandato se
non ritenesse più corretto spiega-
re, e spiegarci, in una sede a sua
scelta, perché mai saremmo, co-
me lui insiste a dire, il giornale
dell’odio e della menzogna. Co-
me rivitalizzato da una flebo di
gerovital il cerone ha avuto un
fremito e il premier ha estratto
dal cilindro il suo sensazionale
coniglio.
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IntervistaaPieroFassino

L’Unità, come gli altri
quotidiani,non sarà in edicola
il 25 e 26 dicembre.
Ai lettori auguridi Buone Feste

www.linear.it

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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